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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  15 dicembre 2021 .

      Revisione della misura del sovracanone BIM relativa al 
biennio 1º gennaio 2022 - 31 dicembre 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA SICUREZZA DEL SUOLO E DELL’ACQUA 

 Visto l’art. 1 della legge 22 dicembre 1980, n. 925 con 
il quale la misura del sovracanone annuo, dovuto a norma 
della legge 27 dicembre 1953, n. 959 e successive modi-
ficazioni, dai concessionari di derivazione per produzione 
di forza motrice, con potenza nominale media superiore a 
kW 220 è stata rivalutata a lire 4.500 per ogni kW nomi-
nale a decorrere dal 1° gennaio 1980; 

 Visto l’art. 3 della stessa legge con il quale viene de-
mandato al Ministero dei lavori pubblici il compito di 
provvedere ogni biennio, con decorrenza 1° gennaio 
1982, alla variazione della misura del suddetto sovraca-
none sulla base dei dati Istat relativi all’andamento del 
costo della vita; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29: «Ra-
zionalizzazione dell’organizzazione delle amministra-
zioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego, a norma dell’art. 2 della legge 23 otto-
bre 1992, n. 421»; 

 Visto l’art. 6 del testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con r.d. 11 di-
cembre 1933, n. 1775, così come sostituito dall’art. 1 del 
decreto legislativo n. 275 del 12 luglio 1993 «Riordino 
in materia di concessione di acque pubbliche», che, al 
comma 2, definisce «grandi» derivazioni per produzione 
di forza motrice quelle che eccedono il limite di potenza 
nominale media annua pari a kW 3000; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994. n. 20, così come inte-
grata e modificata in ultimo dal decreto legislativo n. 174 
del 2016; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 2001; 
  Visti i seguenti decreti ministeriali con i quali è stata ri-

valutata la misura del sovracanone annuo dovuto a norma 
della legge 2 dicembre 1953, n. 959 per i relativi bienni 
ed in particolare:  

 decreto ministeriale 24 novembre 1981, n. 1488, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1982 - 31 dicembre 
1983 in lire 6.052; 

 decreto ministeriale 24 novembre 1983, n. 2561, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1984 - 31 dicembre 
1985 in lire 8.031; 

 decreto ministeriale 19 novembre 1985, n. 1691, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1986 - 31 dicembre 
1987 in lire 9.500; 

 decreto ministeriale 13 novembre 1987, n. 1554, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1988 - 31 dicembre 
1989 in lire 10.516; 

 decreto ministeriale 24 novembre 1989, n. 1734, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1990 - 31 dicembre 
1991 in lire 11.767; 

 decreto ministeriale 25 novembre 1991, n. 44, riva-
lutazione per il biennio 1° gennaio 1992 - 31 dicembre 
1993 in lire 13.261; 

 decreto ministeriale 10 novembre 1993, n. 287, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1994 - 31 dicembre 
1995 in lire 14.521; 

 decreto ministeriale 28 novembre 1995, n. 131, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1996 - 31 dicembre 
1997 in lire 15.944; 

 decreto ministeriale 28 novembre 1997, n. 241, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 1998 - 31 dicembre 
1999 in lire 16.677; 

 decreto ministeriale 21 dicembre 1999, n. 13891, ri-
valutazione per il biennio 1° gennaio 2000 - 31 dicembre 
2001 in lire 17.261; 

 per ogni kW di potenza nominale media concessa o ri-
conosciuta ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 Visto l’art. 27, comma 10, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, con il quale, a decorrere dal 1° gen-
naio 2002, la base di calcolo del sovracanone prevista 
dall’art. 1 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, viene 
fissata in euro 13,00 annui per ogni kW di potenza nomi-
nale media, da aggiornarsi con cadenza biennale, come 
stabilito dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, sulla base di successivi decreti; 

 Visto l’art. 31, comma 10, della legge 27 novembre 
2002, n. 289, con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2003, la base di calcolo del sovracanone di cui all’art. 27, 
comma 10, della sopracitata legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, è fissata in euro 18,00; 

  Visti i seguenti decreti ministeriali con i quali è sta-
ta determinata, ai sensi della legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, la misura del sovracanone oggetto della legge 
27 dicembre 1953, n. 959 e precisamente:  

 decreto ministeriale 9 febbraio 2004, n. 001, per il 
biennio 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2005, misura pari a 
euro 18,90 per ogni kW di potenza nominale media conces-
sa o riconosciuta ai sensi del r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 decreto ministeriale 30 novembre 2005 n. 004/QdV, 
per il biennio 1° gennaio 2006 - 31 dicembre 2007 misura 
pari a euro 19,62 per ogni kW di potenza nominale me-
dia concessa o riconosciuta ai sensi del r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775; 

 decreto ministeriale 27 novembre 2007 n. 008/QdV, 
per il biennio 1° gennaio 2008 - 31 dicembre 2009 misura 
pari a euro 20,35 per ogni kW di potenza nominale me-
dia concessa o riconosciuta ai sensi del r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775; 

 decreto ministeriale 25 novembre 2009 n. 012/QdV, 
per il biennio 1° gennaio 2010 - 31 dicembre 2011 misura 
pari a euro 21,08 per ogni kW di potenza nominale me-
dia concessa o riconosciuta ai sensi del r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775; 

 Visto l’art. 15, comma 6, della legge 30 luglio 2010, 
n. 122, con la quale, a decorrere dal 1° gennaio 2010, le 
basi di calcolo dei sovracanoni previsti agli articoli 1 e 2 
della legge 22 dicembre 1980, n. 925 per le concessioni 
di grande derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono 
fissate rispettivamente in euro 28,00 e euro 7,00, fermo 
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restando per gli anni a seguire l’aggiornamento biennale 
previsto dall’art. 3 della medesima legge n. 925 del 1980, 
alle date dalla stessa previste; 

  Visti i seguenti decreti direttoriali con i quali è stata 
elevata, ai sensi dell’art. 3 della legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, la misura del sovracanone annuo oggetto della 
legge 27 dicembre 1953, n. 959 dovuta dai concessiona-
ri di grandi derivazioni d’acqua per produzione di forza 
motrice con potenza nominale media superiore a kW 220 
e fino a 3000, e per quelli con potenza nominale media 
superiore a 3000 kW, e precisamente:  

  decreto direttoriale 30 novembre 2011, n. 002/TRI/DI/
BIM, per il biennio 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013:  

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 220 e fino a 3000, concessa 
o riconosciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, misura elevata per ogni 
kW di potenza nominale media a euro 22,13; 

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 3000, misura elevata a euro 
29,40, per ogni kW di potenza nominale media concessa 
o riconosciuta; 

  decreto direttoriale 22 novembre 2013, n. 003/TRI/DI/
BIM, per il biennio 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013:  

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 220 e fino a 3000, concessa 
o riconosciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, misura elevata per ogni 
kW di potenza nominale media a euro 22,88; 

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 3000, misura elevata a euro 
30,40, per ogni kW di potenza nominale media concessa 
o riconosciuta; 

  decreto direttoriale 1° dicembre 2015, n. 559, per il 
biennio 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2017:  

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 220 e fino a 3000, concessa 
o riconosciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, misura elevata per ogni 
kW di potenza nominale media a euro 22,90; 

 per produzione di forza motrice con potenza no-
minale media superiore a kW 3000, misura elevata a euro 
30,43, per ogni kW di potenza nominale media concessa 
o riconosciuta; 

 Visto il decreto direttoriale del 26 gennaio 2016 con 
il quale è stato modificato ed integrato il decreto diretto-
riale 1° dicembre 2015, n. 559, a seguito dell’entrata in 
vigore dell’art. 62, comma 1, «Disposizioni in materia di 
sovracanone di bacino imbrifero montano», della legge 
28 dicembre 2015, n. 221, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 13 del 
18 gennaio 2016, il quale dispone che il sovracanone di 
cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 959 e alla legge 22 di-
cembre 1980, n. 925, s’intende dovuto per gli impianti 
con potenza nominale media superiore a 220 kW nella 
misura prevista per le concessioni di grande derivazione 
idroelettrica; 

 Considerato che, a far data dall’entrata in vigore del-
la citata disposizione, introdotta dalla legge 28 dicembre 
2015, n. 221, la misura del sovracanone dovuta dai con-
cessionari di derivazioni d’acqua per produzione di forza 
motrice si articola su un’unica fascia, che comprende tutti 
gli impianti di potenza nominale media superiore a kW 
220; 

 Visto il decreto direttoriale del 21 dicembre 2017, 
n. 570, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 18, del 23 gennaio 2018, 
con il quale è stata elevata, ai sensi dell’art. 3 della leg-
ge 22 dicembre 1980, n. 925, la misura del sovracanone 
annuo oggetto della legge 27 dicembre 1953, n. 959, per 
il biennio 1° gennaio 2018 - 31 dicembre 2019, dovuto 
dai concessionari di derivazioni d’acqua per produzione 
di forza motrice con potenza nominale media superiore a 
kW 220 e fino a 3000 kW, aggiornandola ad euro 30,67 
per ogni kW di potenza nominale media concessa o ri-
conosciuta ai sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 Vista la nota n. 80111810588 dell’Istituto centrale di 
statistica, pervenuta al ns. protocollo 2703 in data 21 gen-
naio 2020, con la quale è stato comunicato che la varia-
zione percentuale, verificatasi negli indici dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati, senza ta-
bacchi, nel periodo ottobre 2017 - ottobre 2019, è stata 
pari al + 1,5%; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 febbraio 2020, 
n. 9811, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 febbraio 
2020, n. 48, con il quale è stata elevata, ai sensi dell’art. 3 
della legge 22 dicembre 1980, n. 925, la misura del so-
vracanone annuo oggetto della legge 27 dicembre 1953, 
n. 959, per il biennio 1° gennaio 2020 - 31 dicembre 
2021, dovuto dai concessionari di derivazioni d’acqua per 
produzione di forza motrice con potenza nominale media 
superiore a kW 220 aggiornandola ad euro 31,16 per ogni 
kW di potenza nominale media concessa o riconosciuta ai 
sensi del teso unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e sugli impianti elettrici approvato con r.d. 11 dicembre 
1933, n. 1775; 

 Vista la nota n. 2908003 dell’Istituto centrale di sta-
tistica, pervenuta al protocollo n. 128065 di questa di-
rezione in data 19 novembre 2021, con la quale è stato 
comunicato che la variazione percentuale dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiega-
ti (FOI) nel periodo ottobre 2019-ottobre 2021 è pari a 
+2,6% per l’indice generale e per l’indice generale senza 
tabacchi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La misura del sovracanone annuo di cui all’art. 1 della 

legge 22 dicembre 1980, n. 925, dovuto a norma della leg-
ge 27 dicembre 1953, n. 959 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dai concessionari di derivazioni d’acqua per 
produzione di forza motrice con potenza nominale media 
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superiore a 220 kW, è fissata per il biennio 1° gennaio 
2022 - 31 dicembre 2023, in euro 31,97 per ogni kW di 
potenza nominale media concessa o riconosciuta ai sensi 
del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e su-
gli impianti elettrici approvato con r.d. 11 dicembre 1933, 
n. 1775 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 15 dicembre 2021 

 Il direttore generale: MATTEI GENTILI   

  22A00764

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  21 gennaio 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Prosciutto Toscano», registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1293/96 della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di una DOP 
o di una IGP a seguito dell’imposizione di misure sani-
tarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità 
pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, in parti-
colare l’art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri-
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, 
di misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate 
calamità naturali sfavorevoli o da condizioni metereolo-
giche sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 del 1° luglio 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità 
europee Serie L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata 
iscritta nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette la denomina-
zione di origine protetta «Prosciutto Toscano»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 31 gennaio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana il 1° febbraio 2020, recante la 
dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, in Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in 
legge dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana l’8 marzo 
2020; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito 
in legge dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 25 marzo 2020, e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 aprile 2020, ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in legge 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 108 del 27 aprile 2020. 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recan-
te ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 25 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 maggio 2020, recante disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana il 16 maggio 2020; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, l’art. 9, 
relativo alle «certificazioni verdi COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19 ed, in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale: 
«in considerazione del rischio sanitario connesso al pro-
trarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Con-


